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O S P I T E

“È inevitabile trovare l’equilibrio 
tra sostenibilità ed economia”

Signor Pedrazzini, quali circostanze 
hanno reso possibile la fondazione 
della ditta Quantis, la quale si occupa 
della comunicazione dei contenuti di 
sostenibilità?
Non siamo nati sotto l’ottica della co-
municazione bensì sotto quella della 
quantificazione di metriche legate al-
la sostenibilità. Quantis è stata fon-
data quale start up del politecnico di 
Losanna, con un background scien-
tifico, che oggi valorizziamo anche 
con il supporto alle aziende per la 
comunicazione.

Secondo Lei, quale tipo di sostenibi-
lità è più importante per le aziende, 
quella ambientale o quella sociale?
In generale dipende dal settore. Noi 
ci muoviamo piuttosto nella sfera am-
bientale con lo scopo di calcolare e va-
lutare in maniera oggettiva l’impatto 
delle attività aziendali. Penso che gli 
strumenti quantitativi a disposizione 
del campo della sostenibilità ambienta-
le siano più sviluppati perché il legame 
con quello che viene svolto nel mondo 
fisico è più immediato.

Ma verosimilmente questo non è l’uni-
co motivo per dare tanta importanza 
alla sostenibilità ambientale.
I dirigenti delle ditte concordano sul 
fatto seguente: se voglio avere una 
vera strategia aziendale mi conviene 
avere una fotografia completa della 
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situazione ambientale ed anche sociale 
al fine di essere a conoscenza in modo 
completo del ciclo intero.

Da quali settori provengono le impre-
se che si rivolgono a voi?
Siamo attivi in tutti gli ambiti econo-
mici. Tradizionalmente il settore degli 
alimentari si ritrova più frequentemen-
te degli altri perché il campo agroali-
mentare richiama molto l’attenzione 
pubblica. Questo perché ci tocca tutti 
da vicino ed ha quindi un’alta compo-
nente emotiva. 

E al di fuori del campo agroalimentare?
Oggigiorno i settori sono molto varie-
gati: la gamma si estende dal tessile al-
la telecomunicazione e alla logistica. 
Senza dimenticare l’ambito dei servizi, 
penso per esempio al settore finanzia-
rio o a quello dei grandi eventi sportivi.

Sembra essere una tendenza molto  
in voga.
Sicuramente la sensibilità è aumentata, 
anche perché un possibile incidente in 
questo campo può avere grandi riper-
cussioni sulle aziende. Nel passato era 

Se la sostenibilità viene affrontata in 
maniera proattiva mi permette di migliorare 
anche il mio posizionamento economico
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prerogativa quasi esclusiva dei grandi 
gruppi multinazionali anticipare lo svi-
luppo in questo campo. Mentre oggigior-
no anche le PMI si posiziano bene nella 
tematica della sostenibilità, questo an-
che perché molto spesso riforniscono le 
grandi aziende. La sostenibilità inizia 
ad essere vista come un vantaggio com-
petitivo, se affrontata in maniera pro-
attiva permette di migliorare anche il 
posizionamento economico. 

Perché le aziende fanno fatica a comu-
nicare efficacemente la loro attenzione 
verso il campo della sostenibilità?
Vedo due aspetti che sono decisivi a que-
sto proposito. Per prima cosa c‘è il rischio 
del cosiddetto green washing cioè di una 
sostenibilità ambientale soltanto super-
ficiale che si imostra molto spesso quale 
problema fondamentale. In secondo luo-
go esistono delle realtà con base solida 
riguardo agli sforzi di sostenibilità e la 
sensibilizzazione, ma c̀ è il problema della 
complessità: come semplificare i messaggi 

quelle che sono molto pragmatiche de-
vo dimostrare le positive consequenze 
economiche della sostenibilità.

Quali sarebbero?
Miglior posizionamento del brand, dia-
logo sincero e trasparente con il cliente 
finale in modo da fidelizzarlo e conqui-
sta di nuovi mercati sensibili alla tema-
tica. E non da ultimo, citerei anche la 
capacità di attirare nuovi dipendenti, 
visto che i talenti delle nuove generazio-
ni vogliono mettersi a disposizione di 
aziende che possano avere un'influenza 
positiva sulla società.

Lei certamente ha una visione della 
sostenibilità futura.
Per me la sostenibilità rimane tale qual 
è: bisogna cambiare il ritmo per evitare 
il peggio. Dobbiamo affrettarci perché 
gli obiettivi da raggiungere sono ambi-
ziosi ed il tempo corre. Per ridurre l'au-
mento della temperatura globale per 
esempio bisogna reagire adesso.

senza snaturare il contenuto che rispec-
chia complessivamente una situazione 
di solito non semplice?

Ma da ogni situazione risulta una ve-
rità piuttosto semplice.
Se voglio comunicare i miei sforzi di so-
stenibilità in maniera ampiamente com-
prensibile debbo fare i tre passi della 
proposizione tematica, della prova e del 
posizionamento. Ma a parte queste tre 
“p” devo raccontare qualcosa alla gente 
che le dia la voglia di, in un certo modo, 
sognare. Le nuove generazioni vogliono 
associarsi ad una vita in cui la sostenibili-
tà viene incentivata, è proprio così. I gio-
vani tendono ad essere coinvolte in belle 
storie che però sono vere e oggettive.

Lei viene trovato un buon compromesso 
tra la sostenibilità ambientale e quella 
economica?
È inevitabile trovare questo equilibrio. 
Mi capita di poter lavorare con persone 
che ne sono convinte sin dall’inizio. Ma a 


